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1. L’evoluzione normativa.
La nozione di “equo compenso”

prestato è un principio 
presente e regolamentato da tempo nel nostro ordinamento. 

L’art. 2230 comma 2 del Codice Civile dispone che: “In ogni caso la misura del compenso deve 
essere adeguata all’importanza dell’opera e al decoro della professione”.

per la determinazione del compenso 
legislatore (L. n. 149/19431 per gli ingegneri 

); , con il Decreto Legge 12/01/2012, n. 1 (art. 9)
venivano “ ”2.

Il venir meno del da alcune 
’asta per 

l’ ) ha generato , pur con le 
esso rappresentava per punto di per la 

dovuto per l’esercizio dell’

È con il Decreto Legge 1 “Decreto ”) collegato alla manovra 
Legge 4 dicembre 2017, n. 172, che si decide di dare al 

principio dell’ (seppur ) riconoscimento ed una prima organica 
regolamentazione con l’art. 19 quaterdecis3 veniva intr l’art. 13 bis alla Legge 31 
dicembre 2012, n. 247 (“Nuova disciplina dell’ ”), 
ci si preoccupava di ) imprese bancarie 

raccomandazione 2003/361CE della Commissione, del 6 maggio 
2003.

1 Recante il “ ’ingegnere e dell’ ”.
2 Art. 9 comma 2 del DL 1/2012: “Ferma restando l’abrogazione di cui al comma 1, nel caso di liquidazione da parte di un organo 

Ministro vigilante, 
e decreto. 

’
Il decreto deve 

salvaguardare l’
’

all’
ncerto con il 

di gara superiore a 
quello derivante dall’ ’entrata in vigore del presente decreto”.
3 I : “Introduzione dell’ -
le prestazio ”.
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comma 2 del citato art. 19 quaterdecies, l’
“ ”, veniva estesa anche 
all’ Legge 22 maggio 2017, n. 814 Ordini e Collegi, rinviando ai 
D Ministeriali di cui al citato art. 9, comma 2 del Decreto-Legge 24 gennaio 2012, n. 1 
l’individuazione dei parametri per l’eventuale determinazione giudiziale dei compensi del 

abusiva.

Fra veniva ricompresa anche la Pubblica 
amministrazione “il principio dell’equo compenso” in relazione alle prestazioni 

Legge 
di conversione del Decreto.

2. La Legge 21 aprile 2023 n. 49:
“Disposizioni in materia di equo compenso
delle prestazioni professionali”

La Legge n. 49 del 21 aprile 2023 (pubblicata in GU Serie Generale n.104 del 5 maggio 2023)
completa il percorso avviato nel 2017, non limitandosi a disciplinare l’ compenso.

Essa elegge ad interesse di rilevanza pubblica, la 
e rappresenta una

’economia del P da decenni 
radicali del sistema sociale ed economico.

Il presupposto della Legge è (ai sensi dell’art. 35, comma 
1 della tuzione, , in conseguenza della 
presa d’ che i è diventato parte “debole”

meno te ed è pertanto necessario 
intervenire a tutela della sua posizione prevede (
anche il la sua “ ”.

la previsione dell’ “il compenso ad una retribuzione 
proporzionata ” non a caso riecheggiando, sul piano della 

’ tuzione5.

4 “ Titolo III del Libro quinto 
del Codice Civile ’
Civile”.
5 In giurisprudenza per una recente applicazione, sebbene anteriore alla L. n. 49/2023 TAR Sicilia, sentenza 14 marzo 2023, n. 815 in 

-
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: dal 
come un e non (solo) come un operatore di mercato esposto alle regole della 

concorrenza “lavoratore”
altr lavoratore, “retribuzione”

.

della concorrenza trova un suo limite dovendosi 
rapportare ad un altro interesse di , appunto la tutela della parte 
debole . È 
immediato il richiamo alla disciplina del D.Lgs. n. 36/2023 
l’
ad esso un raggiungimento del risultato).

S illustrare in seguito, è immediato invece l’accostamento al 
regime del cd “ ” “consumatore” e “ ” di cui al D.Lgs.
2005, n. 206 (Codice del consumo) è ’ a 

Così come per il consumatore, l’esigenza di 
tutela del “parte debole” ,

che necessita di tutela.

La disciplina dell’ de , che rappresenta uno degli 
ristabilire le condizioni di 

’ alterato
Parte della 

di “ ” (B2B – Business to Business).

In sintesi la Legge sull’ rappresenta che il mondo delle 
– anche, - nell’ , che a ben 

“ ” il più generale 
’ tra 

. Tale è ’art. 
6 “

”.

6 2012/C 326/02.
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3. L’ambito soggettivo ed oggettivo
di applicazione della L. n. 49/2023

Alla luce sopra evidenziate, si comprende come mai la maggior parte delle 
disposizioni della Legge n. 49/2023 interessino ’opera 

.

come “parte debole” ; il primo 
Legge che pongono 

a prova contraria) .

L’
, ’ ’ 2230 del Codice 

Civile,

e delle loro mandatarie;
delle imprese che nell’ ’incarico hanno occupato alle 

;
delle imprese che nell’anno precedente a ’incarico hanno presentato ricavi 
annui superiori a 10 milioni di euro;
della P T
a partecipazione pubblica, di cui al Decreto L .

La Legge n. 49/2023 va oltre la nozione di “piccola e media impresa” di derivazione europea, 
alle 

’art. 2 richiede che l’impresa possieda 
richiesto per le PMI7

dimensione economica parametrata sulla consistenza dei ricavi8. 

Sono, invece, escluse

riscossione “privato”.

7 , in base alla Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003 e dell’ , comma 1, .
aa) del D.Lgs. n. 50/2016, sono: 
– , 

totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro; 
– , un totale di bilancio annuo non superiore 

a 10 milioni di euro; 
– ,

a 2 milioni di euro».
8 ’art. 2, comma 1 prevede che la legge 49/2023 si applica a “imprese che nell’anno precedente al conferimento 
dell’ lioni 
di euro”.
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’art. 2 richiama il termine “convenzioni” alludendo ai casi di accordo dal 
contenuto standardizzato, in esecuzione dei con il 

. Al comma 2 si chiarisce che le previsioni si “

comma 1”. 

Ciò che si ’ ’
dalla norma la natura 

dell’
come il ruolo assunto dal proponente

il legislatore mira ad arginare cd 
“rovesciamento delle posizioni”9. 

4. Il compenso equo e la sua determinazione attraverso
il riferimento ai parametri ministeriali

Ai sensi della L. n. 49/2023 equo se,

, al contenuto e alle caratteristiche 
;

, e Collegi, dai 
adottati ai sensi dell’articolo 9 del Decreto-Legge 24 gennaio 2012, n. 1, 

Legge 24 Marzo 2012, n. 27 (art. 1, comma 1, L. n. 
49/2023)10.

La disposizione, in esame, con il rinvio ai parametri individuati da Decreti Ministeriali, rappresenta
uno dei passaggi più della nuova Legge. 
“integrativa del contratto” nel caso in cui il corrispettivo ivi previsto, ove ai parametri 
ministeriale, si presume

ato.

9 Nella prassi, l’impresa- “ ” induce il contraente- “debole” i una convenzione-
’intende 

inesistente negoziazione d proposte dal
contraente- “debole” e dall’impresa- “ ”
10 Ai sensi dell’art. 1, comma 1, L. n. 49/202 ’

– ’ dicembre 2012, 

– Ordini e Collegi, dai Ministeriali ’ Decreto-Legge 24 gennaio 
2012, n. 1 

– ’ Legge 14 gennaio 2013, n. 41, da un emanando Decreto del Ministro 
dello sviluppo 
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La determinazione dei parametri sulla base di un atto normativo a valenza regolamentare sembra 
assolvere un duplice obiettivo: 

1) consente di determinare il corrispettivo alla luce di parametri obiettivi e certi, rispondenti 
all’ ,
nel rispetto del dettato costituzionale, e coerenti con i valori etici che devono necessariamente 
sorreggere l’ ’art. 2233 c.c., : “In 
ogni caso la misura del compenso deve essere adeguata all’importanza dell’opera e al decoro 
della professione”; l’ pertanto un illecito 

;

2) argina l’apprezzamento discrezionale, non solo (e non tanto) della parte contraente “ ”, ma 
sostitutiva (rispetto alle parti) il 

’apprezzamento discrezionale del Giudice nell’ambito 
di un rapporto contrattuale s ’esigenza di preservazione 
dell’autonomia contrattuale delle parti, che rappresenta uno dei pilastri della teoria del 
contratto , chiaramente, rischia di essere messa in discussione se sostituita da una 
clausola generale di ripristino dell’ indeterminata nei suoi contenuti. La 
predeterminazione dei parametri circoscrive eventuali valutazioni “ ” da parte del 
Giudice.

nulla (art. 3, comma 1, Legge n. 
49/2023).

Come si è detto sopra, la ratio della L di garantire una tutela ,
come parte debole del rapporto contrattuale. La dell’

della concorrenza (nel o per il mercato), che muove 
dal diverso presupposto della paritaria condizione tra gli operatori.

, la posizione del lavoratore autonomo è (deve 
, il legislatore ha dettato

rispettare.

In “ ” o di violazione delle 
regole della concorrenza. 

D’altra parte, pur nell’ , la stessa ’Unione 
Europea (sezione IV), nella sentenza 4 luglio 2019, caso C- 377/17

se e nella misura in cui esse rispondano a pubblico la tutela 

Sulla stessa linea si è espressa di recente la Corte di Cassazione nelle sentenze Cass. Civ. n. 1018/2018 
DM n. 55/2014.
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5. Le clausole vessatorie

relativo al trattamento giuridico delle 
eventuali violazioni delle sue prescrizioni , come detto, rimanda (pur con le dovute 

alla disciplina di ispirazione euro-unitaria in tema di clausole vessatorie e tutela del 
consumatore.

La Legge individua il contenuto generale delle clausole che ritiene presuntivamente (con 
presunzione che non ammette prova contraria) vessatorie e .

In tale categoria viene inclusa in primo luogo la clausola che preveda un corrispettivo ai 
parametri individuati con Decreto Ministeriale. Rispetto alla disciplina della tutela del consumatore,

’ come autonoma principale – sebbene non esclusiva –
causa ; per tutelare il consumatore, il legislatore non interviene sul rapporto di 
scambio tra del contratto, 

’oggetto della prestazione. Nella disciplina posta a tutela del consumatore non è 
possibile sindacare sulla “adeguatezza del corrispettivo” (art. 34, comma 2, D.Lgs. n. 206/2005).

ai sensi della L. n. 49/2023, tuttavia, non si esaurisce nella sola “ ” del 
compenso.

In particolare il comma 2 dell’art. 3, L. n. 49/2023 come vessatorie le seguenti clausole:

che vietino ;

che impongano l’anticipazione di spese;

no al committente 

’ultima ipotesi, emerge u con la disciplina sulla tutela del 
consumatore ed anche con l’art. 13 bis della Legge 

pur complessa nozione di “significativo squilibrio”. Chiaramente il “vantaggio 
sproporzionato” assume il valore di clausola generale, , suscettiva di molteplici 

la disciplina dell’azione generale di rescissione di cui all’art. 1448 c.c. che riconduce la 
“sproporzione” al superamento della “

”.

Sono poi nulle (sempre art. 3, comma 2) una serie di altre clausole da
tipizzato, .

In particolare, sono nulle le clausole che consistono:

a)
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b) nell’
essenziali del contratto;

c) nell’
deve eseguire a titolo gratuito;

d) nell’anticipazione delle spese a carico de

e)
connesse alla prestazione dell’

nella previsione di termini di pagamento superiori a sessanta giorni dalla data di ricevimento da 

g) d un avvocato ( ), nella previsione 
che, in caso di ’avvocato sia riconosciuto 

state interamente o parzialmente corrisposte o recuperate dalla parte, ovvero solo il minore 
’importo previsto nella convenzione sia maggiore;

h) nella previsione che, in caso di un nuovo accordo sostitutivo di un altro precedentemente 
stipulato con il medesimo cliente, la nuova disciplina in materia di compensi si applichi, se 

i) nella previsione che il compenso pattuito per l’assistenza e la consulenza in materia contrattuale 
spetti solo in caso di sottoscrizione del contratto;

j) nell’
corrispettivi o rimborsi connessi all’ nali, servizi di 

’incarico sia richiesta dal cliente.
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6. Il trattamento giuridico delle invalidità
e la tutela del professionista.
La nullità relativa e di protezione
delle clausole vessatorie

Ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L. n. 49/2023: “

professionista ed è rilevabile d’ufficio”.

Anche tale prescrizione attinge all’esperienza normativa in tema di tutela del consumatore dove è 
prevista per le clauso (che, 

’intero contratto) della clausola. 

Tale soluzione tutela della parte debole del contratto,
( )
’intero contratto (ai sensi dell’art. 1419 c.c.11).

Si tratta, in sostanza, di una sanzione collegata al disvalore dell’assetto negoziale.

La Legge 49/2023 introduce pertanto (appunto 
“di protezione” (ossia esercitabile dal solo professionista)

e 

’ ,
che dalla Legge ’art. 13 bis, L. n. 

247/2012).

il , accanto al rimedio “demolitorio”
clausola che dispone ’art. 3) si accompagna 

“ ” che consente al di domandare espressamente al Tribunale del 
luogo di residenza o domicilio “la rideterminazione giudiziale del compenso per l’
professionale prestata” (art. 3, comma 5).

Il “ dai Ministeriali 
di cui al comma 1” e

, “se necessario” “il 
parere sulla ” dell’Ordine o del Collegio di appartenenza.

nella Legge ’

11 “ ’
”.
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da un lato (art. 3, comma 6), il parere dell’ riguardo alle
“caratteristiche sull’urgenza e sul pregio dell’ ’importanza, sulla natura, 

’affare, sulle condizioni soggettive del cliente, sui risultati 
”;

dall’altro (art. 7, L. n. 49/2023),
(art. 474, comma 2 n. 1, Codice di Procedura Civile)

documentate, ove tale parere 
– entro

– opposizione ai sensi dell’art. 281 undecies del Codice 
di Procedura Civile. Il giudizio instaurato con l’eventuale opposizione del cliente debitore segue 
il rito previsto dall’art. 14 del D.Lgs. n. 150/201112.

’
al pagamento di “ ”

, L. n. 49/2023).

Il termine di ,
decorre dalla cessazione del rapporto con l’impresa ovvero, in caso di plura
seguito di un’ ’
prestazione.

In tema di prescrizione va evidenziata inoltre ’art. 8 della Legge in tema di 
az
del termine prescrizionale l’ . La Legge così supera 
l’orientamento giurisprudenziale che individua il dies a quo per la proposizione dell’azione di 

con il momento della “percezione del danno” da parte del 
cliente. l 
momento in cui il cliente ha la percezione del danno non è determinabile con certezza a monte, con 
la conseguente estensione del periodo prescrizionale ben più ampia del decennio (la percezione da 
parte del cliente del “non ”

intervenuta esecuzione della prestazione medesima).

’azione di 
“Consiglio Nazionale 

dell’Ordine”

’ora segnalare
a non solo

ma anche (art. 3, esso dipenda da un “

12 Ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. n. 150/2011: “Le controversie previste dall’ , e l’opposizione 
proposta a norma dell’ Codice di Procedura Civile contro il 

osto dal 
”.
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”. La disposizione estende l’ambito di applicazione del 
“ ”

Pubblica amministrazione, nei i può avere rilevanza la determinazione del 
( ’ ).

va richiamata una deroga al espressamente prevista 
al comma 3 del citato art. 3, “Non sono nulle le clausole che riproducono 

internazionali delle quali siano parti contraenti tutti gli Stati membri dell’Unione Europea o l’Unione 
Europea”.

L’ -integratrice della disposizione normativa
(ivi inclusa la norma o il principio di diritto internazionale) di cui sopra si è detto. Se la disposizione
normativa può integrare la clausola contrattuale “abusiva” è logico ritenere che non possa ritenersi 

e che, pertanto, rispetto 
ad essa non sia attivabile il regime di tutela previsto dalla Legge n. 49/2023.

Va sottolineato che, nella sua portata derogatoria, la norma di cui all’art. 3, comma 3,
, il ricorso al termine “riproducono” lascia chiaramente intendere che la 

preclusione opera nei soli casi in cui la clausola contrattuale 
, con l’eccezione dell’attuazione dei “ ” contenuti nelle convenzioni

internazionali di livello europeo tano una disciplina compiuta e 
ono uno spazio maggiore all’autonomia contrattuale delle parti.

7. Le funzioni dell’Ordine professionale

è il ruolo che la Legge n. 49/2023 ’O ,
con l’ poteri che di 

del compenso.

all’Ordine e Collegio Consigli nazionali è demandato il 
compito di:

a) concordare (Consiglio Nazionale) con le imprese modelli standard di convenzione con la 
previsione di compensi che si “ ” (art. 6);

b) proporre (Consiglio Nazionale), ogni due anni, l’
(art. 5, comma 3);

c) adire (Consiglio Nazionale) 
(art. 5, comma 4);
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d) re (Ordine o Collegio) disposizioni deontologiche volte a sanzionare la violazione, da parte 
’obbligo di convenire o di prev

D M
dell’

Legge (art. 5, comma 5);

e) proporre (Consiglio Nazionale) l’azione di classe (art. 9);

nominare (Consiglio Nazionale) un proprio rappresentante in senso all’Osservatorio nazionale 
sull’

ll’Ordine e al Collegio e ai loro Consigli Nazionali sono trasversali,

a)
compenso e con il potere di proporre, ogni due anni, l’aggiornamento 

, comma 3);

b) (art. 9) ’

c) (art. 5, comma 5) con la previsione della rilevanza (anche) deontologica e 
Legge. 

’art. 9 della Legge 49/2023 ai sensi del 
“

l’ -bis del Libro quarto del Codice di Procedura Civile
al primo periodo, ferma ’azione di classe può 
essere proposta dal Consiglio Nazionale dell’O

”.

Codice di Procedura 
Civile. I : “ ’
l’

proporre l’
G ”.

collegata alle 
clausole “abusive”, rappresenta un importante riconoscimento ed una 

dell’ nazionale della categoria 
.
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L’ ’azione individuale, nel senso 
che l’azione di classe non pregiudica c
un’ordinaria azione individuale. 

’individuazione 
della “classe” ’Ordine che li 
rappresenta.

La norma (art. 840 bis) impiega poi la nozione di “ ”. In altri termini, sono tutelabili 
con l’

13.
L’ causa petendi (ossia 

, l’
dal egge
n. 49/2023.

Va evidentemente esclusa l’ ’
Nazionale nell’apposito R

il Ministero della Gi ’art. 9 della L. n. 49/2023 riconosce una 
’ Nazionale a prescindere dall’

Registro. 

, comma 5) impone l’integrazione del 
vigente Codice deontologico con l’introduzione di un nuovo “illecito disciplinare”
compone de :

la violazione dell’ di prestare l’
base di un compenso determinato D
Ministeriali;

(nel solo caso di ) la violazione 
dell’ del cliente 
prestazione ove determinato in deroga a isposizioni della L. 
n. 49/2023.

13 A. Milano 25.8.2017; A. Milano 3.3.2014; A. Torino 
17.11.2015.
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8. La Legge n. 49/2023
ed il rapporto con l’art. 8, comma 2
del D.Lgs. n. 36/2023

L’ (
) è certamente la recente entrata in vigore (01/04/2023) del D.Lgs. 31/03/2023, n. 

ll’ Legge 21 giugno 2022, n. 
78.

’art. 8 di tale Decreto L introduce (comma 2) il della (sola) 
“ ”. 

Salvo i casi eccezionali, prosegue la disposizione in esame, “la Pubblica 
’applicazione del principio dell’equo compenso”.

se con un “ ”
, , ne introduce 

il divieto 
le stesse siano retribuite mediante l’applicazione del principio dell’

Senza alcun dubbio con tale disposizione il Codice segna il ’orientamento 
giurisprudenziale che prevedeva l’applicazione dell’ in cui 
non , senza
potesse anche mancare. Prima della novella del D.Lgs. 36/2023, la previsione di un compenso e
non escludeva la possibil
escludeva la a prestazione.

ammissibile; il nuovo Codice , in termini di principio, è pertanto o
alla 

Il nuovo Codice prevede ( , ) anche che: “Nell’
di 

”,
“ dalle S E

dell’individuazione dell’importo da porre a ’ . In sede di prima 
applicazione del presente Codice, l’
vigore ’ Legge 

con 
Codice”.

L’ : “
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- ecreto del Ministro della 
”.

L’entrata in vigore D.Lgs. n. 36/2023 e della L. n. 49/2023, a distanza di poco 
tempo l’uno dall’altra, impone di esaminare i .

se la L. n. 49/2023 possa ritenersi applicabile al 
“intersezioni”,

ed anche eventuali “ ”

, la risposta può e
dell’ L

L’ a disciplina sull’ ricomprende anche le
“ Pubblica amministrazione
disciplinate dal T ecreto 

” (art. 2, comma 2, L. n. 49/2023). Si è così risolta
’art. 19 quaterdecies del DL 148/2017) 

dell’applicazione delle disposizioni sull’ Pubblica amministrazione.

la Legge 49/2023 si sovrappone al D.Lgs. n. 36/2023, assorbendone e 

ell’art. 3 della Legge n. 
49/2023 che prevede la violazione dell’ in 
presenza di anche nel caso di compenso risultante dall’
ed all’ .

i un procedimento di evidenza pubblica (“esito della gara” ed 
“ ”) ’ vedere, peraltro, il richiamo 
generico all’ sembra estendere l’ambito di 

non sono gare in senso tecnico, come ad 
esempio .

è possibile risolvere un primo delicato problema sorto 
all’indomani dell’entrata in vigore del C
citato art. 8, comma 2, prevede l’applicazione del solo principio dell’
non anche delle sue disposizioni (della disciplina sull’

Va in proposito evidenziato che la previsione dell’art. 8 del Codice 

anteriore all’entrata in vigore della disciplina organica e generale dell’ D’altra parte 
la disposizione del Codice o ’art. ,

“La P il principio dell’equo 
compenso ”; 

oggi ’ L .
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Alla luce della rilevata portata generale della L. n. 49, del tenore delle norme richiamate, 
deve ragionevolmente concludersi che anche alla materia del Codice si 

suoi 
.

Ancora, la disciplina del Codice del 2023, con le integrazioni al comma 15 dell’art. 41 che rinvia al 
DM del 2016 (per il tramite dell’Allegato I.13) non ’alveo della 
previsione di cui all’art. 1 comma, (che appunto demanda a spe

D Ministeriali l’ ), ma ne 

Legge sull’
va a l’

di cui al D.Lgs. n. 36/2023.

’art. 8, comma 2 del Codice 
prevede P.a. in casi eccezionali e previa adeguata 

.

La ’ ’art. 1, L. 
. l) Codice deve prevedere il “…divieto di prestazione gratuita 

”.

’art. 3, comma 3, L. n. 49/2023, “non 
sono nulle le clausole che riproducono le disposizioni di legge ovvero che riproducono disposizioni o 

S
membri dell’Unione Europea o l’Unione Europea”.

ministeri l’art. 24, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 prevedeva
del 2016 “ S
dell’individuazione dell’importo” (in termini Anac 
parere di precontenzioso n. 566 del 1° luglio 2020 e Cons. St. Sez. V sent. 29/03/2019 n. 2094).

Nell’art. 41, comma 15 del nuovo Codice 36/2023 è presente una disposizione di analogo contenuto,
se stessa (ossia a 

prescindere dalla disciplina dell’ previsione dell’art. 24 del 
Codice del 2016, nella nuova norma non è più riportato l’inciso “criterio o base di 
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riferimento”14. Codice i parametri del DM del 2016 non sono più solo la 
determinazione della base d’asta ma ’ .

in base al DM 2016, come aggiornato ai sensi delle disposizioni di cui all’Allegato I.13, e do

8.1 L’eccezione prevista dall’articolo 8, comma 2 
del D.Lgs. n. 36/2023

’art. 8, comma 2 del Codice del 2023. 

’art. 3, comma 3 
della L. n. 49/2023 nella parte in cui prevede che “non sono nulle le clausole che riproducono 
disposizioni di legge”. 

ma 
“ ”. di clausola 

che non
lasci spazio alla non sarebbe in 
grado di al alla . 

La clausola deve limitarsi a riproporre il contenuto di un’altra previsione; u “ ”, 
quale ’ C ,

’ ’ , comma 3 della Legge .

, muovendo dalla constatazione che la Legge 
, sarebbe chiaramente illogico e 

alla “di tutela” della Legge n. 49/2023, lasciare campo ad una 
interpretazione dell’art. 3, comma 3, che consenta anche ad una sola parte di derogare 
discrezionalmente dal principio dell’

’art. 8, comma 2 del D.Lgs.
richiamo alla sussistenza di casi eccezionali ed alla “adeguata ”
apprezzamento discrezionale della Pubblica amministrazione che si scontra, appunto, con la 

’art. 3, comma 3, L. n. 49/2023.

l’art. 3,
della clausola in deroga all’
ma all’esito di un procedimento di gara, sancendo l’

14 L’art. 41 comma 15 D.lgs. n. 36/2023 prevede che: “ S E
’individuazione dell’importo da porre a base di gara dell’ amento”.
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della Legge 49/2023
dall’antecedente D.Lgs. n. 36/2023. 

È evidente che il criterio delega di cui alla Legge n. 178/2022 (prima ancora che l’art. 8, comma 2 del 
D.Lgs. ; la sua sorte non 
può che essere ’art. 15 sulle disposizioni della Legge in generale15 che 
appunto dispone che “

”.

, in senso opposto, può deporre il disposto di cui all’art. 227 del D.Lgs. n. 36/2023 ai sensi del 
“ Codice 

” ’art. 3 della 
L. n. 49/2023 prevede espressamente l’applicazione della disciplina sull’ nche ai 

’esito di procedure di evidenza pubblica.

8.2 Le implicazioni: il divieto di ribassabilità 
del compenso professionale 

all’in
“ ”. “ ”

’appalto .

’art. 108 del D.Lgs. ’individuare i 
due criteri di aggiudicazione del “prezzo più basso” e dell’ giosa 
dispone espressamente che sono “

” “
compenso”

Ne consegue che ’
l’ ’asta 

9/2023 e al D.Lgs. n. 36/2023, è 
equo compenso si pone, chiaramente, per i soli per gli 

’importo superiore ai 140mila euro, l’art. 108 prevede l’obbligatorio ricorso al criterio 
dell’

15 Disposizioni sulla legge in generale approvate preliminarmente al Codice Civile con Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262.
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invece 

, occorre procedere alla congiunta disamina delle disposizioni 
regolano

,
all’Allegato I.13 al Codice ed al DM 17/06/2016 ivi richiamato ed applicabile medio tempore (nelle 
more dell’adozione del “nuovo regolamento”). 

L’art. 108, comma 5 del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che (ricalcando peraltro una previsione del Codice 
precedente): “
1, 

”.

In generale il C
lla base dei soli 

rappresenta un 

16.

individuata ai sensi del citato comma 5 dell’art. 108 

16 Si veda Cons. St., Sez. III, sent. 20/04/2022 n. 2997: “In proposito, deve osservarsi che mentre il criterio del -
–

per la stazione appaltante – sia quella tecnico-

TAR Firenze, 04.10.2021 n. 1260
“non sembra che alle stazioni appaltanti possa considerarsi precluso l’utilizzo, con riferimento alle tipologie di servizi in questione, 

– – di limitare il confronto concorrenziale ai soli profili qualitativi delle 
quelli del 

una specificazione di quest’ultimo, e appare allo stesso modo idoneo a 
prevenire i rischi di ribassi eccessivi che il legislatore, nei settori considerati, ha inteso scongiurare (a condizione, è appena il caso di 
aggiungere, che il prezzo o costo “fisso” delle prestazioni contrattuali sia correttamente determinato, ma lo stesso può dirsi 
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8.3 La ribassabilità delle spese: ammissibilità e limiti 

Allegato I.13 al Codice 36/2023 
che, a sua volta, richiama il DM del 17/06/2016.

individua:

1) all’art. 1, comma 1, ” da 
, -2 del DM del 2016 

D.Lgs. n. 36/2023;

2) all’art. 1, comma 2, determina il “ulteriori prestazioni professionali”, 
rinviando “semplicemente” al Decreto Ministeriale 17/06/2016.

espressamente:

il compenso;

(dal) che, ai sensi dell’art. 1 

L’art. 4 del DM/2016 prevede che il “compenso” «

.

/2016,:
oneri accesso

per opere di importo intermedio in misura non superiore alla percentuale determinata per 
interpolazione lineare”.

; esse congiuntamente al compenso
contribuiscono alla determinazione , che determina la base d’asta.

9/2023 è compenso” e non 
del
non s Qualora la 

, la Stazione appaltante potrebbe individuare 
economicamente più vantaggiosa per le prestazioni sulla base del miglior rapporto 
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alcune precisazioni,

loro 
a base d’asta) compenso determinandone una

a a) lesione. Se l’importo stabilito
- dalla Stazione appaltante in sede 

di determinazione della base d’asta ovvero 
–

una parte delle somme riconosciute come “compenso”, determinandone
in termini di 

L
d loro 

, è necessario individuare alcuni 
statuizioni di cui alla L. n. 43/2023.

Appare necessario un

consente alla p.a. nte bassa” di richiedere 
all’operatore spiegazioni 
3):

dall’economia del processo di erogazione del servizio;

da condizioni “eccezionalmente favorevoli” sta per “prestare i 
servizi”;

d

A
Stazione appaltante, compenso 

evidente la presunzione di 
, tale per cui Stazione 

v Codice.

del Codice), che non si 
procedure di gara e criterio di aggiudicazione, la 

Stazione 
servizio determinato ai 

sensi dell’Allegato proposta issibile solo 
se riguardante le sole “spese” e tale d del compenso. 
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sensi dell’art. 54 comma 1 del Codice (che recupera la norma contenuta nell’art. 97, comma 6, del 

prevede che: “in ogni caso le Stazioni appa
. La disposizione si collega peraltro 

al citato art. 110 che al comma 1 pone l’obbligo in capo alle Stazioni “la 
che appaia 

disposizione (prevista sopra 
Stazione appaltante (“possono valutare”) di 

Stazioni 

ipotesi, 
17.

Nel caso di specie, però, il margine di apprezzamento discrezionale della Stazione appaltante risulta 
.

9/2023 chiarisce che sono nulle “le clausole che non prevedono 

ra”. I
che impongono al professionista la rinuncia al rimborso delle 

.

F
conseguente ad del che determini, in 

compenso per 
ritenersi (la clausola) nulla ai sensi della L. n. 43/202318. 

, necessario che la Stazione appaltante 

, onde accertare che il ribasso 

determinato a

17 Così la Relazione al Codice 36/2023.
18 uali 
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8.4 Conclusioni

In conclusione è

1)

2) il compenso,

economicamente più vantaggiosa (obbligatoria per le gare d’importo pari o superiore a 140mila 
applicato ai sensi del comma 5 dell’art. 108 

;

3) è 

ggiosa 
/ , con un sul solo 

4) base d’asta) non può 
e non deve intaccare 
49/ Stazione appaltante ovvero 

in ribasso presentata dal candidato sia tale da non coprire il costo delle spese 

5) a
concorrenza) la one 
sulle spese compenso.


